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ffià COMUNE DI CASTELRAIMONDO
Provincia di Macerata

ORDINANZA n.[a]Jzozo

Oggetto: RETTIFICA ORDINANZA N.243/2016 EDIFICIO SITO IN LOC. COLLINA,
39.

IL SINDACO

Richiamata la propria precedente ordinanzan.24S del09/11/2016 con la quale, in
esito al sopralluogo condotto dall'Ufficio Tecnico Comunale in data 31,/70/2076 a
seguito degli eventi sismici del 24/08/20'1.6, del 26/10/2076 e successivi, era stato
rilevato che, in ragione delle lesioni riscontrate sui fabbricati limitrofi che minacciavano
crollo e/o caduta di materiali dall'alto,l'uflizzo dell'edificio sito in LOC. COLLINA,
39, identificato catastalmente al foglio n. 3L, mappale n. 243, costituiva un potenziale
pericolo per la pubblica incolumità;

Visto che, in esito al sopralluogo condotto dai tecnici della Protezione Civile in
data1.0/02/2077 (squadra AeDES P850) era stato rilevato che l'immobile sopra indicato
aveva un esito "A+F" con la seguente annotazione "il fabbricnto è inagibile per rischio
esterno e precisamente:

- rischio esterno n. 1: pericolo di crollo del campanile delln clúesn sulla strndn di
ACCCSSO;

- rischio esterno n.2: pericolo di rilteriore crollo di parte dell'edificio (002) stúln tettoin
e su adincente porzione di cortile di pertinenzn)

eliminnto il rischio esterno n. 1 il fnbbricsto è ngibile con la soln eschtsione della tettoin e dell'nren
esternn soprn indicntn" ;

Accertato che in data 02.03 .2077, come da verbale di ultimazione dei lavori, sono
terminati a regola d'arte gli interventi di messa in sicurezza del campanile della Chiesa
della frazione Collina, e che pertanto era stato eliminato il primo rischio di inagibilità
indotta (rischio esterno n. 1 di cui sopra);

Considerato che in data 21/09/2017 è stata consegnata breui nwnu la scheda
AeDes di cui sopra al sig. Della Torre Claudio, in qualità di delegato della proprietaria
dell'immobile, sig.ra Della Torre Claudia;
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Preso atto della nota trasmessa dalla sig.ra Della Torre Claudia, prot. n. 3189 del
04/03/2020, nella quale la stessa chiedeva al Comune di Casteraimondo di esegiure
opere di messa in sicurezza volte all'eliminazione del pericolo indotto dal fabbricato di
cui al mapp. 253 sulla propria abitazione (rischio esterno n. 2 di cui sopra);

Visto che, a seguito della citata istanza prot. 3189/2020 è stato eseguito un
sopralluogo congiunto da parte della Protezione Civile e dell'Ufficio Tecnico Comunale
e che anche sulla scorta della documentazione conservata agli atti è emerso che il
fabbricato è agibile, fatta eccezione per una tettoia e la relativa area esterna come
individuata graficamente nell'allegata scheda AeDes;

Ritenuto opportuno che alla luce di quanto sopra e al fine di fugare ogni
possibile dubbio, adottare un provvedimento di parzíale rettifica della precedente
ordinanza n.243/2076;

Visto I'art. 54 del "Testo Unico delle Leggi sull'ordinamento degli Enti Locali" di
cui al D. Lgs. N.267 /2000;

ORDINA

L. Di rettific.re parzialmente la propria precedente ordinanza rr. 243 d.el
09/1U2Ol6 al fine di identificare correttamente la porzione di immobile non
utilizzabile;

2. Nei confronti di:
DELLA TORRE CLAUDIA' nata a Roma il 06/07/7974, residente a
Castelraimondo, Loc. Collina n. 39, C.F. DLLCLD74A46H501O, in qualità di
proprietaria dell'immobile distinto catastalmente al foglio 3L, mappale243

il non :utilizzo della tettoia e dell'area esterna, come individuata graficamente
nell'allegata scheda AeDes, già consegnata alla proprietaria in data 21.09.2017,
prowedendo ad impedirne l'accesso fino all'eliminazione di ogni potenziale
pericolo da parte di chi di dovere.

DISPONE

L'invio in copia della presente ordinanza, rtna volta notificata ed unitamente agli
atti che ne hanno determinato l'emissione, a:

. Ufficio di Polizia Municipale, per la verifica dell'osservanza della stessa;

. Prefettura di Macerata;

COMUNICA



COMUNICA

Che il presente provvedimento cautelare vale anche quale comunicazione di
awio del procedimento ai sensi dell'art. 7 della Legge 7 agosto 1990, n" 24I e s.m.i.,
avvertendo che il responsabile del procedimento è 1'Arch. Cesare Bigiaretti,
Responsabile dell'Ufficio Tecnico del Comune di Castelraimondo, cui gli interessati
potranno rivolgersi negli orari e giorni di apertura al pubblico per esercitare il diritto di
accesso e al quale potranno presentare memorie scritte e documenti entro il termine
perentorio di 30 (trenta) giorni dalla notifica della presente ordinanza.

Che awerso il presente atto, in applicazione del D.Lgs. 9 luglio 2010, n.'1.04,
chiunque vi abbia interesse potrà ricorrere per violazione di Legge, per incompetenza
ed eccesso di potere, al TAR Marche entro 60 (sessanta) giorni dall'ultimo di
pubblicazione, o, in alternativa, al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi)
giorni sempre dall'ultimo di pubblicazione, ai sensi dell'art. 9 del D.P.R. 24 novembre
7977.n" 7799.

AWERTE

Che in caso di mancata ottemperanza, anche parziale, della presente ordinartza,
si procederà alla segnalazione alla competente Autorità Giudiziaria per l'applicazione
dei disposti di competenza.

Castelraimondo, L\ 03/07 /2020

Il sottoscritto Messo Comunale dichiara di aver notificato il presente atto al

sig. mediante consegna

Nelle mani

Castelraimondo lì
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NOTE ESPLfCATIVE SULTA COMPII.AZIONE DTttA SOHEBA AetlES O7l201 3
La scheda va compilata per un inlero edif icio intendends per edi l ìcic una unità
strutturale "cielo lerra", individuabile per caratlerist iche t ip0l0giche e q! indi
dist inguibi le dagl i  edif ici  adiacenti  per tal i  caratterist iche e ancha per dl l fe-
renza di altezza e/o età di costruziona e/o piani sfalsati, etc..
La scheda è divisa in I  sezioni,  Le ínformazioni sono generalmente definite anneren-
do le casel ie conispondenti ;  in alcune sezioni la presenza di casel le quadrate (Í)
indica la possìbilita di nulliscella; in questi casi si possrno fornire più indicaziorir
le casel leionde (O) indicano la possibi l i tà di una singola scelta. Dove sono presenti
le caselle l-l si deve scrivere in stampatello appoggiando Ìl testo a sinistra ed i
numeri a destra.
Sezione 1 - ldentificazione edificio
Indicare i dati dí localizzarione: Pfovincia, Comune e trazione.
IDTNTIFICATIl/O SOPRALLU()GO
La squadra riporta il proprio numero assegnato dal coordinarnento centrale, un nu-
mero progressivo di scheda e la data del sopralluogo.
IDENT]IICATIVO TDIFICIO
forganizzarione del rilevamento prevede un Coordinamento Tecnico e la collabora-
zione dell'ufficio tecnico comrnale. Questo ha tra l'altro il conpito di assistenza per
l'espletamenlo del lavoro dei rilevatori e per l'individuaiione degli edifici. ledificio in
generale non è pre-individuato ed ù quindi compiio dei r i levatore i l  suo r iconoscimsnto
e la sua identi l icazione sul la carto3rafia r iportata nei lo spazio del la pt ima facciata. l l
codice identificativo dell'edificio, costituito dall'insieme deì daii delia prima riga nello
spalio in gtigio, viene poi assegnato, in modo univoeo, presso il coordinamento comu-
nale dove i  r i levatori ,  dopo la visi ia comunicano l 'esito del sopral luogo. Ia numera-
zione degli aggregati e degli edifici deve essere terula aggiornata in una rarlografia
generale presso i l  coordinamento comunale in nodo che i  r i levatori  possano r i fet ire le
visíte di sopral luogo, che sono r ichieste in genere su unita immobil iar i ,  al l 'edif lcio che
effetlivamente le contiene. Per l'identilicativo, il n" di carta, i dati lstal e i dati cata-
stali è necessario quindi avvalersi della collatrorazione del cootdinamento comunale.
Posnrort rotrtcro: se l 'edit icio non è isolato su tutt l  i  lat i ,  va indicata la sua posizione

all 'nterno del l 'aggregato ( lnterno, d'estremità, angolo). 0rtml:t l taz olt  t t t t tcl0 0 Ptìo-
pRrrrAFrot indicate la denominazione se edificio pubblico o il nome del condominio o di
uno 0 più dei proprietari se privato ies,; Condcminìo Verde, Rossi Mario). Soonuttlrt:
Specificare se trattasi di coordinate piane N/t (U.T.M., meÍiÌ 0 geografiche Lat./Long.

{gradi), il Fuso (32, 33, 34), il Datum {t050 o WGS84). Se si usa un altro riferimento,
specificare in a/lm.
Sezione 2 - Descrizione edit icio
H" nnr rrrrLr coi rnmflr:  indicare ì l  numero di piani complessivi del l 'edif icio dal lo
spiccato di londazioni incluso que'lo di sottotetto (se esistenie e s0l0 se praticabile
ossia consistente in un solaio effjcace). Computare interrati i piani mediamente in-
lenati per più di metà della loro alfezza. Auzztt ruotA 0t Ftlto: indicare I'altezza che
meglio approssima la media delle rliezre di pìano presenti. Sup:nrtctt nrotr u prlxo: r'a
indicato l'interuallo che comprende ia media delle superfici di tutti i piani. Etl (2 orlto-
nr): è possibi le fornire 2 indicazioni;  la prima è sempre l 'età di costruaione, la seconda
è l'eventuale anno in cui si sono elfeltuati eventuali inlervenli sl//e sfrullun Uso
{xunrscan): indicare i tipì di uso compresenti nell'edificio. Ultutzrltontr I'indicazione
"abbandonaio" si riferisce al caso di "non utilizzato in cattive condizioni".
Sezione 3 - Tipologia ( massírno 2 oprìoni)
Per gli edilìci in muratura si possono segnalare le due combinaziani: strutture orizontali
e verticali prevalenti o più vulneralili; ad esempio, volte senza calene e muratura in
pietrame al i" livello (28) e solai rigidi (in c.a.) e muratura in pietrame al 2" iivello
(68). La muratura è distinta in due tipi in ragione della qualita (maleriali, iegante, rea-
lizrazione) e per ognuno è possibile segnalare anche la presenza di cordoli o catene se
sonosuff icientementedíffusi;èanchedari levarel 'eventualepresenzadi pi lashi isolat i ,

siano essi in c.a., muratura, acciaio o legno do la presenza di sìtuazioni misie di mura-
trra e strutture intelaiate. Gli edifici si considerano con strutture intelaiatdpateti di c.a.,
acciaio o legno, se I'intera struttura podanle è in c.a,, acciaio o legno. Situazionì miste
{muraturalelai) o rinforzi vanno indicate, con modalità multiscelta, nelle colonne G ed
l-l della parte "iluratura" {per le miste compilare sia "muratuta", sia "altre strutture").
Gl: c.a (o altre slrutlure intelaiate) su muratura
G2: muratura su c.a. {o altre strutture intelaiate)
G3; mufatura mista a c.a, (0 al lre strut l tJre intelaiaie) in paralìelo sugl i  stessi piani
H1: muratura r iniorzata con iniezioni o inlonaci non armati
H2: muratura armata 0 con intonaci armati
H3: mufatura con altr i  o non idenl i f icat i  r inlorzi
La comgilazione della Ragolantà compete solo alle Ailre strufture.
Per le strut lure intelaiate le tarnponature sono irregolari  quando presenlano dissim-
rnetr ie inpianta e/oinelevazioneosonoinprat icacompletam€nteassent i  inunpiano
in almono una direzione.

Sezione 4 - Danni ad ElEi lENTl STRUÍTURALI.. .
I danni da riportare nella sezione 4 s0n0 quelli 'apparenti', cioè quelli risconlrabili a
yista. Nella tabella ogni rlga Ò riferita ad un lipo di componente I'organismo strutturale,
menke le colonne sono dilferenziate in modo da consentire dì rilevare i lìlelli di danno
presenti sulla componente e le relative estensioni in percenluale rispetlo alla sua totalita
neli'edifìcio. La deflnizione del livello di danno riscontralo è di particolare rilevanza, esv
è basala sulla scala nacrosismica europea EMS38, IntegratÉ con le definiioni puntlali
utiìizzate nelle schede di rilievo GNDT. In particolare si farà riferìmento alla sommaria
descrizione ripcrtata di seguito, maggiorì dettagli sono riportali nel manuale;
0l ouro rrssrno: è un danno che ncn cambia in modo signiicativo la resistenza della
slruttura e non pregiudica la sicuterza degli occupanti a causa di cadute di elementi non
strutturali.
02-lll rntio uroro - cnlvr: è un danno che potrebbe anche cambiare in m0d0 significa-
tivo la resistenza della skuttura senza che venga avvicinato palesernente il lirnite del
crollo parziale di elernenli strutturali ptincipali.
04-05 lniro snlttr$sril0; è un dannn cle modifica in modo evidente Ia resistenza della
struttura portandola vicino al limite del cr0ll0 parzial€ o totale di elementi strutturali
principali. Stato descrilto da danni superiori ai precedenti, incluso il collasso.
Pnoyvru*rttn 0t pn0u0 rlrrn'ilro rsrcuur: s0n0 guelli che con tempi e mezzi limitati
cons0gu0n0 una el iminazione o r iduzione accettabíle del r ischio; vanno indicati  quel l i
già messi in atlo
Sezione 5 - Banni ad tt tMEll I l  t lOH STRUÌTURAll. . .
Per gli elementi non skutturali va indicata la presenza rlel dsnno e gli eventuali prov-
vedimenti già ìn atto, con modali tà mult iscelta,
Sezione 6 - Pericolo ISTERll0 ed inter{enti  di p. i .  0seguit i
Indicare Í pericoli indotti da costruzioni adiacenti e/o dal contesto e gli eventuali prov-
vedimanti presi,  con modali tà mult iscelta.
Sezione ? - Terreno e fondazioni
Va individuata la morfologia dei sito ed eventuali evìdenze di dissesti connessi al
terreno di fondazione.
Sezione I  -  Giudiz io di  AGlBl l " lTÀ
La squadra stabilisce le condizioni di rischio dell'edificio {tabella 8-A valutazione del
nsclro) sulla base delle informazioni raccolte, dell'ispezione visiva e delle proprie va-
lutazioni,  relat ivamente al le c0ndizioni struttural i  (Sezìoni 3 e 4), al le condizioni dsgl i
elementi non strutturali (Sezione 5), al pericolo derivante da elenenli esterni (Sezi0ne
6) e alla situazione geotecnica (Sezione 7). ll giudizio va emess0 tenendo conto che:
b valutazione di agibilità in energenza plst-sisnica è una valutazione tenporanea e
spedrtiva - vale a dire fornulala sulla base di un giudizio esperto e condotta in tempi
linitati, in base alla semplice analisi visiva ed alla nccolla di in{ormazioni facilmente
accessibili - vofta a stabilin se, in prcsenza di una crisi sisniu in atto, gli edifici
calpiti dal tenenato plssana esleft utiliaati Estandl mgianevalnente pntetîa Ia vita
umana.lesíta A va scelto, quindi, se si soddisia pienamente la precedente defini-
zione. fesilo B va indicato quando la riduzione del rischìo (totale o paníale) si può
conseguire con il pranto inteven[o (opere di consistenza linitata, di npida e facile
esecwione the rendono agibile l'edifieiol; in tal caso occone compilare anche la Sez.
8-0. fesito I va indicato se l'edificio presenta una situarione di rischio che condiziona
l'agibilità di una sola parle, ben definíta, del manufatto. fesito 0 va indicato solo in
casi particolarmente problematici tali da rendere incerto il giudizio di agibilità da
parte della squadia; in lal caso va specificata la rnativazione dell'approfondimento.
Lesito E va indicato se l'edificio non può essere utilizzalo in alcuna delle sue parti,
neanche a seguito rli provvedimenti di pronto intervento. l'esito F va usato in multi-
scelta, nei casi in cui sussistono anche condizioni di rischio esterno.
Uxtrl r[Íornnnr ilacrsrrr, nnr0u[ ! pERsonE rvArúlw: sono da indicare gli effefti del giu-
dizio di inagibiliià, qualora confermato dal Sindaco; vanno pertanto indicate anche
le famigl ie e persone da evacuare, ol l ie a quel le che abbiano già lasciato l 'edif icio"
Prowrorntrtr 0r pncilIo nir*yluo: indicare i provveriimenti necessari per rendere agi-
bile l'edificio e/o per elinirare rischi indotti.
Sezione 9 - Altre osservazioni
AccuRurzu orur vrsrrn: indicare con quale livello di accutatezza e completez:a è siato
possibile effelluare il sopralluogo,
Sur orlro, sur lnovltornnr 0l pt0lI0 rNrrrwrro, r'rerrrrui o tno: riportare le annotazioni
che si ritengono importanli per meglio precisare i varì aspetti del rilevamento. feven-
tuale fotografia d'insieme dell'edificio deve essere spillata nel riquadro lratteggiato in
chiaro e nel solo angolo in altc a destra. In quesla sezione riportare le parti di edifÌcio
inagibi l i  (esit i  B, Cl, i  provvedimenti di pronto intervento che possono r imuovere I ' ina-
eibi l i tà (esrto B) o necessari per la sicurezza esterna (esit ì  C, D, E, F), le motìvazioni
del tipo di approfondimento richiesto (esito D), le carse di rischio esternc (esiio F).

IA SC|lEBA ì jA FIRMAIA DA IUIII  I  C(l i IPOI{EIITI f ]TTIA SOUAORA DI ISPEZIOI{I.




